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Pinocchierie
Una mostra
di Paolo Tesi

IN OLANDA

Due Rembrandt
venduti al mercato
delle pulci

Voci di artisti per la pace
La «Biennale giovani» dedicata ai Balcani

NOMINATO IERI DAL CDA

Roberto Cerati è il nuovo
presidente dell’Einaudi

■ L’interavicendadelPinocchio
diCollodièstataillustratadal-
l’artistapistoiesePaoloTesi.
Oraleoperedell’artistaverrano
espostedagiovedì6maggioefi-
noal25maggioall’Istitutouni-
vesritarioSuorOrsolaBeninca-
sadiNapoli.«Pinocchiere»èil
titolodell’esposizione:olisu
carta,ecolineedisegniperri-
scriverelastoriadelburattinodi
legnoattraversoisogniegli in-
cubidiTesi.NelleoperediTesi
Pinocchios’identificaconla
sceltaaoltranzadiun’infanzia
intesacomeambitodiresisten-
zaimmaginativaalleconvenzio-
niconformistichedell’etàadul-
ta.Dell’infanziaPinocchiocon-
servailcarattereoriginariodi
etàincui l’espressioneèaffida-
taalgestoealsilenzio.

■ Unascopertamilionariaèstata
fattainunmercatinodellepulci
olandese:travecchidisegni
senzavaloresonostatetrovate
dueacquefortidiRembrandt,
firmatedall’autore,eacquista-
tepermenoditrefiorini,ossia
perneppure3.000lire.Mal’ac-
quirentehafiutatol’affareele
acqueforti,secondoilquotidia-
noolandese«AlgemenDa-
gblad»,sonostateinseguitori-
venduteaduncollezionistate-
descopercirca87milionidilire.
Unadelledueincisionièintitola-
ta«Ilpasticciere»edèstataac-
quistataper28.000dollari(ol-
tre51milionidilire); lasecon-
da,daltitolo«Ilmendicantecon
donna»,hainvecespuntato
19.200dollari(oltre35milioni
di lire).

«La nona biennale dei giovani ar-
tisti dell’Europa del Mediterraneo
vuole essere un ponte con i Balca-
ni, per contribuire alla pace e per
dare voce ed espressione a tutti
queipotenzialiartistichediecian-
ni di guerre, violenze, conflitti e
varie crisihannosoffocato inque-
sto Paese». Lo ha dichiarato il Mi-
nistro dei Beni e attività culturali,
Giovanna Melandri, durante la
conferenza stampa di presenta-
zione della nona edizione della
biennale che si svolgerà dal 29
maggio al 22 giugno all’ex Matta-
toiodiRoma.Parteciperannomil-
leartistidi25Paesichesi incontre-
rannoperraccontarel’arteelacul-
tura giovane. Un’importante in-
novazione introdottadall’edizio-
ne di quest’anno è rappresentata
dall’iniziativa «Leparole della

Biennale», contenitore di appro-
fondimenti teorici einformativi
sui temi della Biennale le cui con-
ferenzeinternazionali comince-
ranno oggi al PalazzodelleEsposi-
zionicon «discorsi sui metodi» e
terminerannoil23giugno.LaMe-
landri ha anche annunciato un
nuovo progetto di legge, che pre-
senteràneiprossimigiornialCon-
siglio dei Ministri, volto a pro-
muovel’architetturadiqualità.

Il tema della guerra è stato af-
frontato anche dall’assessore Fio-
rella Farinelli, Presidente del Co-
mitato internazionale della bien-
naledeigiovaniartistidell’Europa
e del Mediterraneo. «Non aveva-
moprevistoquestaguerracosì ter-
ribile -haesordito laFarinelli - che
contraddice lo spirito di questa
iniziativa. Ma, contraddice anche

la filosofia della globalizzazione,
che vuole concretizzarsi in un
mondo che vede l’abbattimento
delle frontiere edegli odii etnici. E
invece ci troviamo con questa ter-
ribile realtà e con un popolo cac-
ciato via dalla sua terra. L’Italia
partecipa a questa guerra ma ha
offerto anche il proprio impegno
solidaristicoperiprofughi.Speria-
mo sia di buon auspicio il prossi-
mo appuntamento della biennale
che il destino vuole si svolgerà
proprioaSarajevonel2001».

«Lanonaedizionedellabienna-
le-haproseguitolaFarinelli-dedi-
cataal rapportoconl’altroelegata
indissolubilmente alla decima
edizionechesaràaSarajevo,vuole
essere un’occasione di comunica-
zione e di ricerca, un ponte che
collegacittàegiovani».

■ Nuovopresidenteperl’Einaudi:è
RobertoCerati,responsabileper
decennidellestrutturecommer-
ciali.Lohaelettoieri ilconsiglio
d’amministrazionedellacasa
editrice.Ceratihalavoratofin
dall’inizioinstrettocontattocon
GiulioEinaudieneèdivenutouno
deipiùintimiefidaticollaborato-
ri. Ilsuoruolononsièmai limita-
toall’areacommerciale,maha
sempreinvestitoanchel’aspetto
edioriale,si leggeinunanotadel-
lacasaeditrice.DelConsiglio
d’amministrazioneentranoafar
parteancheGianfrancoRighi,di-
rettoredelpersonaleedell’orga-
nizzazionedeisistemiinformativi
dellaMondadorieWalterBarbe-
ris,ordinariodistoriamodernae
attualmentetitolaredellacatte-
dradimetodologiadellaricerca

storicaall’universitàdiTorino.Bar-
beriscollaboradaanniconl’Einaudi
dicuièstatoresponsabiledellasag-
gistica.VittorioBoèstatoinvece
confermatocomeconsiglieredele-
gato.Sulfrontedellenovitàeditoria-
li, invece,c’èdasegnalarelarinasci-
tadellaPiccolaBibliotecaEinaudi.
Natanel1960, lacollanavisseper
quasiquarant’anni,oggivieneripro-
postaconlastessafilosofiadiallora:
«Unlibroperognivocedienciclope-
dia»,comedisseFrancoFortini.Arti-
colatanellevariebranchedelsape-
re, lacollanapubblicheràunaserie
dimanualieagilisaggicheintrodu-
conoallevariediscipline,approfon-
disconotemieprobleminodaliall’in-
ternodellestesse,epresentanomo-
nografiededicateaigrandiprotago-
nistidelmondoculturaleescientifi-
co.
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■ Traicosiddetti«nemici»deiLu-
piBianchifiguraanchegente
biancacomegli irlandesi.Ciòsi
deveaicontatti traCombat18e
ilLoyalistVolunteerForce,ilpiù
violentodeigruppiparamilitari
nordirlandesi(ilqualesembra
abbiaavutoanche«collusioni»
coniservizisegreti inglesi).«Gli
unionisti-spiegailcaccianazisti

Lowles-pensarono,versoil1992oil1993,di lanciare
unacampagnadiattentatiaLondraperfrenareilpiano
dipace,chealloracominciavaaesserediscusso.Chie-
serolacollaborazioneaineonazisti,ebenchégliatten-
tatinonfuronorealizzati, irapportisonostatimantenu-
ti finoadora.DalLoyalistVolunteerForce,Combat18e
successivamentei“LupiBianchi”acquisironounodio
profondoversoilmondoirlandese».Kilburn,unquar-
tiereprofondamenteirlandesenelNorddiLondra, il
giornodopol’attentatodel30aprileapparivaquaside-
serto,nonostantefossesabato,giornodimercato,e
brillasseilsole.Nonostanteilresponsabiledeitreat-
tentati londinesidellasettimanascorsasianostatiat-
tribuitiaunsingolo(uningegnereventiduenne)«che
agiscedasoloeperisuoimotivi»,comehaspecificato
lapoliziabritannica,lapauradelnazi imperversatrale
varieminoranzeetnicheereligiose.Gliebrei,adesem-
pio,temonochetoccheràaloroessereleprossimevitti-
me.GliagentidellasicurezzadelConsigliodeiDeputati
Ebrei, incoordinamentoconlapolizia,hannostabilito
unpianodiemergenza.Sabatoscorsononerapossibile
entrareinunasinagogalondinesesenzapassareattra-
versounmetaldetectorosenzaesseresottopostiaper-
quisizione.Lescuoleebreedispongonodalunedìdite-
lecameredivigilanzamentrepattugliedivolontaricon-
trollanolezoneadiacenti.«Scambiamoogninostrain-
formazioneconlacomunitàindiana,anch’essaco-
strettaaprenderemisurediautodifesa.Conlacomuni-
tàarabaabbiamo,perragioniovvie,relazioniminori.
Tuttiperò-diceMichaelWine,responsabiledelservizio
disicurezzadelConsigliodeiDeputatiEbrei-cisentia-
mounitidi fronteallaminaccia.

■ Larivendicazionedegliattentatidi
Londradapartedigruppidineo-
nazistihaattiratol’attenzionesul
fenomenodell’estremismodide-
stra.Soprattuttoinglese.Maesi-
steveramentel’«emergenzaneo-
nazista»?Abbiamogiratolado-
mandaaunesperto:ValerioMar-
chi,consulentescientificodel
ProgettoUltràdellaCommissione

EuropeasulRazzismo,promotoredell’Associazionecultu-
raleArtieManufattidellanavigazioneurbanaeautore,tra
glialtri,del libro«Nazi-rock»(Castelvecchi-DeriveAppro-
di,1997).«InInghilterranondirei -diceMarchi -.L’estre-
madestraèquasi inesistente,seescludiamofrangemino-
ritariechesimuovonosoprattuttonelquartiere. Il livelloè
quellodellumpen,sidedicanoalpestaggiodegli immigrati
eaqualchemolotov.Per lorounattentatosarebbeunsalto
diqualità».ÈquindiprobabilecheDavidCopeland,arre-
statol’altro iericomeresponsabiledeitreattentatidiLon-
dra,siaveramenteilresponsabile.«Intanto-puntualizza
Marchi -bisognaaspettarepersapereseèvero.Insecondo
luogo,vadettochelestrategieadottatedaigruppidiestre-
madestraportanoancheaicosiddetti“terroristi isolati”.
Una,mutuatadagliamericani,è lacosiddetta“leaderless
resistence”,cheprevedediattrezzarsi inpiccolecellule
autonomel’unadall’altra.Lasecondaèladiffusionediuna
seriedimaterialichepermettonoaunqualsiasisingolosia
diavereinformazionisucomecostruireunabomba,che
sugli indirizzie leabitudinidivitadicentinaiadiantifasci-
sti».Enelrestod’Europa?«Ipaesidovesimuovonogruppi
piùforti -spiegaMarchi -sonoGermania,SveziaeUsa.Lì
esistonodaglianniCinquanta: laLibertyLobbies,cheven-
nefondatanel ‘57,ètuttoraunadellepiùpotentiorganiz-
zazionidell’estremadestra.Haunaradio,RadioFreeAme-
rica,eunarivista,«Spotlight»,con250milaabbonamen-
ti».Passiamo,alloraall’Italia.«Nonc’èunagrandeforza.
L’unicofattodirilievoèlanascitarecentediduenuoveor-
ganizzazioni,entrambeaRoma:ilFronteNazionale,di
AdrianoTilgehr,chedimostradiavereingentifondi(basta
vedereimanifestipatinatiaquattrocoloriconcuitappez-
zanolacittà)e l’organizzazionediRobertoFiore».

S econda cosa, Internet è una
tecnologia alla portata di
tutti. Non conta conoscere

l’informatica, basta non essere
totalmente analfabeti. La scoper-
ta di Internet provocò in loro un
grande impatto. Era la forma
perfetta di comunicare, di reclu-
tare simpatizzanti totalmente
anonimi e di diffondere propa-
ganda senza paura della polizia.
Con un’applicazione elementare
del «toolnet» potevano crittogra-
fare i loro messaggi e evitare i cu-
riosi. Internet fu la fine delle riu-
nioni nei pub, facili da controlla-
re per la polizia, e procurò una
copertura ideale.

L’atto di nascita dei «Lupi
Bianchi» fu un documento di 15
pagine che apparve su Internet
nel 1995. La già citata strategia
della spirale di violenza - attacca-
re per cercare la reazione e la
controreazione - veniva perfetta-
mente specificata: «I britannici
combatteranno, però non offria-
mo loro solo la opzione facile da
votare. Dobbiamo incanalarli
nella direzione corretta con azio-
ni necessarie a scatenare la spira-
le di violenza che alla fine attrar-
rà anche gli indecisi, obbligan-
doli a lottare. Conseguiranno la
vittoria quando mancheranno
altre alternative, ma l’iniziativa
deve partire da noi. Una dozzina
di uomini di Belfast e un centi-
naio di Londonderry (le città più
conflittuali dell’Irlanda del
Nord) in Gran Bretagna, aspetta-
no solo l’esplosione di questa
violenza». Il testo aggiungeva: «È

certo che gli immigrati sono in-
dividualmente innocenti, però
collettivamente formano un
esercito di occupazione che mi-
naccia i diritti dei nostri figli e
delle future generazioni della no-
stra razza. La loro presenza an-
nuncia la morte alla nostra gen-
te. Se bisogna cacciarli con estre-
ma violenza, così sia».

Come appendice, si includeva-
no vari grafici didattici sulla co-
struzione di ordigni esplosivi.
Erano esattamente del genere
che ha seminato il
terrore nella prima-
vera londinese, ben-
ché senza chiodi. La
«miscela» era a scel-
ta del consumatore.

«L’influenza degli
Stati Uniti ha deter-
minato una grande
trasformazione nei
gruppuscoli neona-
zisti britannici. Per
cominciare, ha per-
messo loro di allon-
tanarsi dall’influen-
za tedesca, con la
quale non si sentirono mai a lo-
ro agio perché, alla fin fine, furo-
no nemici durante la Seconda
Guerra mondiale. Ha consentito
loro anche di adottare come lea-
der personaggi del livello di Bob
Matthews o William Pierce, gen-
te che parla il loro stesso idioma
e adatta il messaggio al mondo
contemporaneo. Pierce si è con-
vertito in un oratore abituale nei
circoli neonazisti inglesi». Nick
Lowles, 29 anni, è co-direttore
della rivista «Searchlight» e in

passato infiltrato negli ambienti
dell’ultradestra per raccogliere
informazioni. Come l’ebreo Mi-
chael Wine, è pessimista: «Co-
mincia una battaglia lunga e in-
tensa», afferma.

L’influenza degli Stati Uniti ha
propiziato, paradossalmente, un
avvicinamento dei neonazisti
britannici a gruppi simili della
Serbia, come quelli denominati
«Aquile Bianche».

«Il governo di Washington è
identificato come uno dei nemi-

ci essenziali per i
neonazisti. Bisogna
ricordare l’attentato
di Oklahoma, nel
1995, contro un edi-
ficio federale: le auto-
rità sostengono che il
Governo è un’istitu-
zione corrotta da neri
ed ebrei e contraria
alla libertà dei bian-
chi. L’attacco della
Nato alla Serbia, in
cui Washington e
Londra difendono
una comunità mu-

sulmana contro un paese slavo e
cristiano, paragonando Slobo-
dan Milosevic a Adolf Hitler, è
interpretato, dai “Lupi Bianchi”
e i loro simili, come un passo in
più verso la liquidazione della
razza superiore», aggiunge Lo-
wles.

A Londra ci si è chiesti se la
crisi balcanica può essere una
delle ragioni per cui la campagna
terrorista è cominciata ora. Oona
King, una deputata laburista ne-
ra, si era dichiarata convinta del

fatto che le bombe con i chiodi
fossero una reazione contro il re-
cente «Informe Macpherson»,
un’inchiesta ufficiale sul caso di
Stephen Lawrence, un giovane
nero assassinato il 23 aprile 1993
da un gruppo di razzisti. L’in-
chiesta ha rivelato gravi tenden-
ze razziste nella polizia. Le inda-
gini furono sviate verso piste
senza fondamento, le prove fu-
rono distrutte e i colpevoli - per-
fettamente identificati - assolti.
Esperti come Wine, Lowles o il
giornalista Andy Bell, autore di
un reportage televisivo su Com-
bat-18, sostengono però che il
detonatore della campagna può
essere molto più semplice: «È
aprile. L’anniversario della nasci-
ta di Adolf Hitler, il 20 di aprile,
ispirò attentati come quello di
Oklahoma (25 aprile 1995) o
trinceramenti apocalittici come
quello del Waco (25 aprile
1993). Ora, i neonazisti inglesi
non pensano a Hitler, ma all’O-
klahoma. Una fotografia delle
conseguenze di quell’attentato,
che causò 70 morti, illustra mol-
to dei documenti dei “Lupi Bian-
chi” e fu riportata nell’ultimo
numero, apparso nel 1998, di
“Strikeforce” (Forza di Choc), la
rivista di Combat-18», spiega
Bell. Il massacro della Columbi-
ne High Scholl, perpetrato lo
scorso 21 aprile - ancora una vol-
ta il compleanno di Hitler ha in-
vocato la morte - da due studen-
ti, Eric Harris e Dylan Klebold, è
penetrato rapidamente nel fol-
clore neonazista che circola su
Internet. Chiunque sia dentro la

campagna di terrore inglese, sia
una sola persona - come potreb-
be rivelare l’arresto dell’altro
giorno - o un piccolo gruppo, ha
scelto meticolosamente i suoi
obiettivi. Il primo, Brixton. Il
quartiere multietnico per eccel-
lenza, in cui i neri sono la mag-
gioranza e dove i razzisti non
osano entrare da diversi anni.

«Brixton è, nella letteratura
neonazista, l’esempio di quello
che sarà presto Londra e tutto il
paese. Hanno un’autentica fissa-
zione con Brixton»,
indica Nick Lowles.
Quell’attentato, il 17
aprile, fu realizzato
con l’intenzione di
uccidere. La bomba
caricata con i chiodi
esplose a metà po-
meriggio in un an-
golo della Electric
Avenue in cui con-
fluivano il pubblico
del mercato locale e
gli avventori dei nu-
merossimi bar della
zona. Ci sono stati
39 feriti. E, benché la polizia ab-
bia tardato a scoprirlo, l’immagi-
ne del presunto terrorista fu ca-
ptata da una telecamera.

Non era una telecamera di vi-
gilanza generale. Metteva solo a
fuoco le persone che entravano
in un determinato edificio. Sco-
tland Yard pensò, tuttavia, che
nel fondo indistinto della pelli-
cola, poteva esserci qualcosa.
Spedì il nastro alla NASA e gli
specialisti del trattamento delle
immagini inviate per sonde di

esplorazione cosmica sono riu-
sciti a convertire le macchie a co-
lori in volti riconoscibili. Uno di
loro era un uomo bianco, di cir-
ca 30 anni, vestito con berretto
da baseball, giacca nera e panta-
loni mimetici militari. In un cer-
to momento portava una borsa
come quella che aveva contenu-
to la bomba. Per la polizia, non
c’è dubbio che l’uomo del berret-
to sia il colpevole. Una settima-
na più tardi, quasi alla stessa ora,
l’obiettivo fu Brick Lane. Altra

zona emblematica.
Brick Lane è la strada
più caratteristica del-
la comunità dei citta-
dini del Bangladesh
nell’East End di Lon-
dra, è piena di risto-
ranti e accoglie molti
passanti del vicino
mercato di Petticoat
Lane, benché i giorni
di maggior affluenza
siano il venerdì e la
domenica. Per qual-
che ragione, chi col-
locò la bomba decise

di agire un sabato, come in Bri-
xton. L’ordigno era situato nel-
l’angolo di Hanbury Street, den-
tro una borsa sportiva di color
nero.

Un passante la vide e s’inso-
spettì, per cui la caricò nel baga-
gliaio della sua automobile e la
portò al commissariato. Cercò
però di accedere all’edificio di
polizia attraverso una porta
chiusa e allora ricollocò la borsa
nel bagagliaio. Fu allora che vide
parte del meccanismo di denota-

zione e i chiodi. Chiuse l’auto e
corse al telefono. Mentre stava
parlando con la polizia, avven-
ne l’esplosione. L’automobile,
una Ford Sierra, fu distrutta, ma
molte persone si salvarono. Ve-
nerdì scorso, l’attacco si è indi-
rizzato contro un pub frequen-
tato da omosessuali, l’Admiral
Duncan. Cominciava un lungo
fine settimana - lunedì 3 maggio
è stato festivo -, la temperatura
era tiepida e Soho, il quartiere
più popolato del centro di Lon-
dra, era pieno. In questa terza
occasione, l’obiettivo non era
una minoranza etnica. «Gli
omosessuali sono attaccati da
molto tempo dai neonazisti, pe-
rò le dottrine americane hanno
aggiunto una nuova dimensio-
ne alla “omofobia”. I vertici sta-
tunitensi mantengono un con-
tatto diretto con la Destra Mora-
le che raggruppa la parte più
estremista del Partito Repubbli-
cano e hanno incorporato parte
della sua dottrina.

L’antiabortismo, la religione,
la lotta contro le “deviazioni
sessuali”, sono arrivate ai neo-
nazisti britannici via Internet e
attraverso oratori come Pierce»,
commenta Lowles. Scotland
Yard aveva avvertito del perico-
lo la comunità omosessuale. La
rivista «The Pink Paper» (La car-
ta rosa), portavoce dei gay, è
uscita venerdì scorso con un
grande titolo in prima pagina: «I
gay in allerta contro le bombe
naziste».
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“Gli immigrati
considerati
«innocenti

come individui»
ma da cacciare

con la forza

”

“Anche la crisi
balcanica

può cementare
l’ispirazione

antidemocratica
di questi gruppi

”


